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CLIENTS AND WORKS

2008

PROGETTO POLITICHE GIOVANILI DEL COMUNE DI TRENTO
ASSESSORATO ALLE POLITICHE GIOVANILI DELLA PROVINCIA DI TRENTO
 “Piano giovani di zona”
Studio del logo e progetto dell’impiano grafico comunicativo. Ideazione di tutti i supporti.

CONSERVATORIO C. MONTEVERDI, BOLZANO “Concerti nel chiostro”
Studio e progettazione dei supporti promozionali e del catalogo finale.

MUSEO TRIDENTINO DI SCIENZE NATURALI, TRENTO “Avatar_”
Studio e progettazione dell’intera campagna pubblicitaria. Direzione artistica della mostra.

MUSEO TRIDENTINO DI SCIENZE NATURALI, TRENTO “secondo me”
Studio e progettazione dell’intera campagna pubblicitaria.

CONSERVATORIO C. MONTEVERDI, BOLZANO “Premio delle arti”
Studio e progettazione dei supporti promozionali e del catalogo finale.

CENTRO SNOWBOARD POLSA “Inverno 2008”
Ideazione dei supporti promozionali per la stagione 2008, espositori esterni e sito web.

CARITAS, DIOCESI DI BOLZANO “ Integrazione: un futuro possibile - Madre Terra”
Campagna pubblicitaria di sensibilizzazione sul problema dell’immigrazione.

APT ROVERETO “ Vallagarina in un click - concorso fotografico”
Ideazione dei supporti promozionali del concorso.

MACCANI PAVIMENTI, TRENTO “Nuovi prodotti e sito”
Progettazione supporti promozionali, aggiornamento listini e depliants dei prodotti.

SCUOLA GUIDA ULLI, BOLZANO “Apertura nuova attività”
Studio dell’immagine aziendale, campagna promozionale, personalizzazione automezzi e vetrina.

2007

FEDERAZIONE TEATRALE TRENTINA, NUOVI TEATRI “Educazione al teatro”
Ideazione dei supporti promozionali dell’evento.

TEATRO CRISTALLO, BOLZANO “Stagione 2007/08”
Ideazione di tutti supporti promozionali per la stagione teatrale e delle singole compagnie.

GRAND HOTEL BOSCOLO TRENTO “Evento Miss Ateneo”
Ideazione e realizzazione dei supporti promozionali per l’evento.

AZIENDA SERVIZI SOCIALI, BOLZANO  “Non sempre ci sono le parole”
Campagna pubblicitaria per gli eventi della manifestazione.

PARADISI STAR NUMBER ONE, PERGINE “ Stagione 2007”
Ideazione e realizzazione dei supporti promozionali per gli eventi dell’intera stagione.

AZ SOLUZIONI  “Apertura attività”
Studio dell’immagine aziendale, immagine coordinata, campagna promozionale.

CONCA VERDE PISCINE, TREVISO  “Sito web”
Realizzazione sito internet.

PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO, INTENDENZA SCOLASTICA ITALIANA - “Impulsi”
Ideazione dei supporti promozionali dell’evento.

GARDA SPORTING CLUB HOTEL, RIVA DEL GARDA “ Apertura”
Realizzazione dei supporti promozionali.

PROGETTO POLITICHE GIOVANILI, CENTRO TEATRO, TRENTO  “Stagione 2007”
Ideazione e realizzazione dei supporti promozionali per le iniziative del Centro Teatro.

3MEDIAMIXDESIGN PAG.



CLIENTS AND WORKS

2007 

DISCOTECA SHUTTLE / PUB FLACA, ANDALO  “Stagione 2007”
Ideazione e realizzazione dei supporti promozionali per gli eventi dell’ intera stagione.

DNA ABBIGLIAMENTO, TRENTO “Cambio gestione”
Realizzazione dei supporti promozionali.

DORIGONI CONCESSIONARIA “ Nuovi prodotti”
Realizzazione dei supporti promozionali per il lancio delle nuove Audi.

VIAGGIGIOVANI.IT, TRENTO “ Nuovo sito internet”
Realizzazione e gestione nuovo sito internet e restyling del logo.

AQUATRENTINO, TRENTO “Sito web”
Realizzazione sito internet.

CAFÈ TEATRO, BOLZANO “Apertura nuova gestione”
Nuovo logo, immagine coordinata e concept grafico per tutti gli eventi dell’anno.

ALPINO HOTEL,  ANDALO “Sito web”
Realizzazione sito internet.

TAMANINI ISOLAZIONI “Restyling immagine aziendale”
Restyling del logo, personalizzazione automezzi, ideazione di tutti i supporti pubblicitari.

2006

APT ROVERETO “ Portale web”
Realizzazione portale web interamente aggiornabile dal committente.

TEATRO CRISTALLO, BOLZANO “Stagione 2006/07”
Ideazione e realizzazione di tutti supporti promozionali per la stagione.

DISCOTECA STUDIO UNO, VANEZE  “ Stagione 06”
Ideazione di tutti supporti promozionali per la stagione.
  
RISTORANTE IL DOGE, ROVERETO “ Nuova gestione”
Realizzazione immagine coordinata e sito web del ristorante.

COMUNE DI TRENTO, POLITICHE GIOVANILI  “ Up...”
Studio e realizzazione della rivista per i centri d’arte.

RIFUGIO MALGA CAMPEI, MONTE BALDO  “ Offerte 2006”
Realizzazione brochure per la promozione stagionale.

GIORGIO PERINI STUDIO NATURALISTICO, TRENTO  “ Sito web”
Realizzazione sito internet.

OMNIBUS CAFÈ  “ Stagione concerti”
Studio e progettazione della campagna pubblicitaria per tutti gli eventi musicali.

TRENTINO RESIDENCES, TRENTINO  “ Sito”
Studio e progettazione del sito internet per i 5 residences.

COMPAGNIA TEATRO BLU, BOLZANO  “ Stagione 2007/08”
Studio e progettazione dell’intera campagna pubblicitaria del teatro e dellle singole compagnie.

CULLWATER, TRENTO  “ Nuovi prodotti”
Realizzazione nuove brochure pubblicitarie, nuove teche e restyling del logo.

RISTORANTE CHIESA, TRENTO  “ Sito web”
Realizzazione sito internet.

CGIL, TRENTO “ legge 30”
Studio e realizzazione della rivista informativa.

CENTRO SERVIZI CULTURALI S.CHIARA, TRENTO “ Racconti di pace”
Ideazione di tutti supporti promozionali per l’evento.
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CONSERVATORIO MONTEVERDI, BOLZANO  |  progetti “premio delle arti” e “concerti nel chiostro”

PROJECTS

MARCO PIEROBON
vincitore dei più importanti Concorsi internazionali, prima tromba e solista con 

le Orchestre dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e del Maggio Musicale 

Fiorentino, “principal trumpet” della Chicago Symphony Orchestra, svolge come 

solista e con il Quintetto Gomalan Brass la più prestigiosa carriera internazionale. 

Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Marco Pierobon, Gewinner der wichtigsten internationalen Wettbewerbe, Erste 

Trompete und Solist der Orchester der “Accademia Nazionale di Santa Cecilia” 

und des “Maggio Musicale Fiorentino”, “principal trumpet” des Chicago Symphony 

Orchestra, führt als Solist und mit dem Gomalan Brass Quintett eine glänzende 

internationale Karriere. Seit 2007 unterrichtet er am Konservatorium “C. Monteverdi”.

GISELLA CURTOLO
premiata al prestigioso Concorso “J. S. Bach” di Lipsia, svolge un’intensa attività 

internazionale, solistica e cameristica. Specializzata nella prassi esecutiva barocca, 

collabora con l’“Orchestra Barocca” di Venezia e fa parte dell’“Orchestra Mozart” 

diretta da Claudio Abbado. Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Gisella Curtolo, Preisträgern des renommierten Leipziger “J. S. Bach”-Wettbewerbs, 

führt ein intensives internationales Konzertleben, sei es als Solistin, sei es in 

Kammermusikensembles. Spezialisiert auf Barock-Repertoire, arbeitet sie mit dem 

“Orchestra Barocca” von Venedig zusammen und ist Mitglied des von Claudio 

Abbado geleiteten “Orchestra Mozart”. Seit 2007 unterrichtet sie am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

 

CRISTIANO BURATO pianoforte | Klavier

Dal Beethoven già romantico dell’Appassionata – poche volte un titolo è più appropriato 

di qui – al Mendelssohn erede del contrappunto bachiano trasfigurato 

ottocentescamente, dalla grandiosa Fantaisie e dal virtuosistico Scherzo n. 2 

di Chopin al Debussy scintillante dell’Isle joyeuse, Cristiano Burato presenta un 

secolo di musiche pianistiche all’insegna dell’equilibrio tra contenuto emotivo 

ribollente e assoluto rigore formale. Tra l’Appassionata (1804/05) e L’isle joyeuse 

(1904) è tutto un crescendo di densità della scrittura; l’ordine di esecuzione rispetta 

poi il crescendo del numero dei bemolli in chiave: dal re minore delle Variazioni di 

Mendelssohn al fa minore della Sonata di Beethoven e della Fantasia di Chopin al 

si bemolle minore del suo secondo Scherzo, segno anche esteriore del groviglio 

sempre più complesso della musica del XIX secolo.

Von der bereits der Romantik zuzuordnenden Appassionata Beethovens (selten ist 

ein Titel so angebracht wie hier) zu Mendelssohns Variations sérieuses, in denen 

der Komponist den bachschen Kontrapunkt wieder aufnimmt, allerdings um ihn 

dem XIX. Jahrhundert gemäß zu überhöhen, von der grandiosen Fantaisie und 

dem virtuosen zweiten Scherzo Chopins bis hin zur schillernden Isle joyeuse von 

Debussy, präsentiert Cristiano Burato uns ein Jahrhundert Klavierwerke, die im 

Zeichen der Ausgeglichenheit zwischen emotionalem Ausdrucksgehalt und 

formaler Strenge stehen. Von der Appassionata (1804/05) bis hin zur Isle joyeuse 

(1904) stehen wir einem Crescendo kompositorischer Verdichtung gegenüber.  

Die Programmreihenfolge respektiert zudem das Crescendo der Anzahl der 

B-Vorzeichen, einem äußeren Zeichen der immer größeren Komplexität der Musik 

des XIX. Jahrhunderts: vom d-Moll der Variationen von Mendelssohn über das 

f-Moll der Beethoven-Sonate und der Phantasie von Chopin bis hin zum b-Moll 

des zweiten Scherzos desselben Komponisten.Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)

Variations sérieuses, op. 54Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonate Nr. 23 in f-Moll, op. 57 Appassionata

Frédéric Chopin (1810-1849)

Fantaisie, op. 49Scherzo n. 2, op. 31Claude Debussy (1862-1918)

L‘isle joyeuse

DAVIDE CABASSI pianoforte | Klavier

Il pianoforte sfruttato nelle più intime risonanze per evocare, alludere, suggerire. 

Un suono pianistico esaltato nelle sue valenze timbriche, nella sua specifica 

sonorità che aspira tuttavia alla parola in un dire che non contempla soltanto la 

lirica cantabilità ma si spinge a toccare zone di inedita espressività. 

E’ così che gli Improvvisi di Schubert si possono ascoltare come tranche de vie, 

ritagli di esistenza in cui si sublimano melodie familiari e andamenti danzanti, 

mentre i Quadri  di un’esposizione di Musorgskij, partendo da un riferimento 

pittorico concreto, si aprono ad una prospettiva visionaria e fantastica. Al centro 

le Variazioni che Brahms inanella su un tema di Händel: apparente ritorno ad un 

genere classico, in realtà viaggio anche questo all’interno del suono nel rivelarsi 

delle infinite sfaccettature del motivo iniziale.

Das Klavier verwendet in seinen intimsten Resonanzen, um zu evozieren, auszudeuten, 

einzuflüstern. Das Klavier, erstrahlend in all seinen Klangfarben, in Tönen, die 

Wort werden möchten eines Diskurses, der nicht nur lyrische Sanglichkeit, 

sondern einen neuartigen Ausdrucksgehalt anstrebt. In dieser Hinsicht ist es möglich, 

Schuberts Impromptus als tranche de vie zu hören, als existentielle Momente, 

in denen bekannte Melodien und Tanzrhythmen sublimiert werden. Musorgskijs 

Bilder einer Ausstellung gehen hingegen von einem konkreten, bildhaften Ansatz 

aus, um sich dann einer visionären und phantastischen Perspektive zu öffnen. Im 

Zentrum die Variationen, die Brahms über ein Thema von Händel schrieb: dem 

ersten Anschein nach eine Rückkehr zum klassischen Stil, in Wirklichkeit aber eine 

Reise innerhalb des Klanges, eine Offenbarung der unendlichen Möglichkeiten des 

Anfangsmotivs.

Franz Schubert (1797-1828)

Impromptus, op. 142 n. 2, op. 90 n. 4
Johannes Brahms (1833-1897)

Variazioni e fuga su tema di Händel, op. 24 

Variationen und Fuge über ein Thema von Händel, op. 24

Modest Mussorgski (1839-1881)

Quadri di un’esposizione | Bilder einer Ausstellung

CRISTIANO BURATO
vincitore del Concorso pianistico “Dino Ciani – Teatro alla Scala” con verdetto 

unanime della giuria presieduta da Riccardo Muti, ha intrapreso una brillante 

carriera internazionale suonando  con le più grandi orchestre e i più prestigiosi 

direttori, fra cui Simon Rattle. Per “speciali meriti artistici”, è stato insignito di 

medaglia del Presidente della Repubblica Italiana. Insegna al Conservatorio “C. 

Monteverdi” dal 2004.Cristiano Burato hat mit einstimmigen Beschluss der Jury unter dem Vorsitz von 

Riccardo Muti den “Dino Ciani - Teatro alla Scala”-Klavierwettbewerb gewonnen 

und führt eine brillante internationale Karriere, wobei er mit den renommiertesten 

Orchestern und den berühmtesten Dirigenten, darunter Simon Rattle, auftritt.  

Wegen besonderer künstlerischer Verdienste wurde er mit der Medaille des 

Präsidenten der Republik Italien gekürt. Seit 2004 unterrichtet er am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

DAVIDE CABASSI
“Top prizewinner” del prestigioso Concorso internazionale pianistico “Van 

Cliburn”, svolge un’intensa carriera concertistica, come solista e con orchestra, 

nelle più importanti sale d’Europa, Stati Uniti, Russia, Cina, Giappone.  

È regolarmente ospite dell’Orchestra Haydn, su invito di Gustav Kuhn. Insegna 

al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Davide Cabassi, “Top prizewinner” des prestigeträchtigen internationalen 

“Van Cliburn” Klavierwettbewerbs, tritt sei es als Solist, sei es mit den 

renommiertesten Orchestern in den wichtigsten Konzertsälen Europas, der 

Vereinigten Staaten, Russlands, Chinas und Japans auf. Regelmäßig auf 

Einladung von Gustav Kuhn Gast des Haydn-Orchesters, unterrichtet er seit 

2007 am Konservatorium “C. Monteverdi”.

MARCO PIEROBON tromba | Trompete

Vincent Persichetti (1915-1987) Parable (1975) 

Allen Vizzutti (1952) Cascades (1980)

Stanley Friedman (1951) Solus (1975)

Dana Wilson (1946) I Remember... (Luis and Clifford and Miles and 

Dizzy) (1998)
GISELLA CURTOLO violino | Violine

Heinrich Ignaz Franz Biber (1644-1704) 

dalle | aus den Mysterien-Sonaten: Sonate XVI Der Schutzengel als Begleiter des 

Menschen – Passacaglia
Gabriella Zen (1957) 
L’angelo protettore come compagno dell’uomo sul tema della Passacaglia di 

H. I. F. Biber | über das Thema der Passacaglia con H. I. F. Biber

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Partita in re minore | in d-Moll BWV 1004 Apparentemente diversi il violino e la tromba, delicato nel suono il primo, comunemente 

associato all’espressione intima e sentimentale, squillante e solenne il secondo, 

legato con le sue fanfare alla tradizione regale e ad atmosfere militari, il programma 

ne rivela invece affinità e parentele, tra cui, in primis, la componente virtuosistica 

e il gusto di ricercare sullo strumento sonorità nuove ed inedite.

Un aspetto questo, che ci offre la chiave per collegare, illuminandone alcune 

caratteristiche fondamentali, il passato e la più recente contemporaneità presenti 

nei due concerti. E non solo per la esplicita ripresa di Biber da parte di Gabriella 

Zen, ma per una comune attitudine strumentale che vede gli autori per tromba, 

compositori e interpreti attivi, oltre che in ambito classico, anche e soprattutto 

nel mondo del jazz, assai vicini a quelli barocchi nel segno della valorizzazione 

idiomatica dello strumento e di una prassi virtuosistica che condiziona e indirizza 

quella compositiva.Obwohl die Violine und die Trompete ihrem Anschein nach unterschiedlicher nicht 

sein könnten, die erste mit einem zarten Klang, der normalerweise mit Innerlichkeit 

und Gefühlsausdruck in Verbindung gebracht wird, die zweite schallend und 

pompös, mit ihren Fanfaren an Zeiten des Königtums und an militärische 

Atmosphären erinnernd, zeigt das Konzertprogramm diese zwei Instrumente 

in einer überraschenden Affinität zueinander, wobei bei beiden vor allem die 

virtuose Komponente und die Suche nach neuen Ausdrucksformen in den Vordergrund 

treten. Dies ermöglicht es, die alten und die zeitgenössischen Werke, welche in 

beiden Konzertprogrammen vorkommen, zueinander in Verbindung zu setzten und 

einige Grundkonstanten ausfindig zu machen. Es sticht nämlich nicht nur die 

explizite Wiederaufnahme von Biber seitens der zeitgenössischen Komponistin 

Gabriella Zen ins Auge, sondern auch eine gemeinsame Einstellung der Komponisten 

der Werke für Trompete, welche sei es im Bereich der Klassik, wie in dem des Jazz 

tätig sind, und der Kompositen des Barock: alle heben sie die Eigenheiten des 

jeweiligen Instruments hervor und schreiben im Zeichen einer die kompositorische 

Praxis beeinflussenden Virtuosität.

P.zza Domenicani / Dominikanerplatz, 19

I - 39100 Bolzano / Bozen

Tel. +39.0471.978764 / Fax +39.0471.975891

www.conservatoriobolzano.it

www.konservatoriumbozen.it

MARCO PIEROBON

vincitore dei più importanti Concorsi internazionali, prima tromba e solista con 

le Orchestre dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e del Maggio Musicale 

Fiorentino, “principal trumpet” della Chicago Symphony Orchestra, svolge come 

solista e con il Quintetto Gomalan Brass la più prestigiosa carriera internazionale. 

Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Marco Pierobon, Gewinner der wichtigsten internationalen Wettbewerbe, Erste 

Trompete und Solist der Orchester der “Accademia Nazionale di Santa Cecilia” 

und des “Maggio Musicale Fiorentino”, “principal trumpet” des Chicago Symphony 

Orchestra, führt als Solist und mit dem Gomalan Brass Quintett eine glänzende 

internationale Karriere. Seit 2007 unterrichtet er am Konservatorium “C. Monteverdi”.

GISELLA CURTOLO

premiata al prestigioso Concorso “J. S. Bach” di Lipsia, svolge un’intensa attività 

internazionale, solistica e cameristica. Specializzata nella prassi esecutiva barocca, 

collabora con l’“Orchestra Barocca” di Venezia e fa parte dell’“Orchestra Mozart” 

diretta da Claudio Abbado. Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Gisella Curtolo, Preisträgern des renommierten Leipziger “J. S. Bach”-Wettbewerbs, 

führt ein intensives internationales Konzertleben, sei es als Solistin, sei es in 

Kammermusikensembles. Spezialisiert auf Barock-Repertoire, arbeitet sie mit dem 

“Orchestra Barocca” von Venedig zusammen und ist Mitglied des von Claudio 

Abbado geleiteten “Orchestra Mozart”. Seit 2007 unterrichtet sie am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

 

CRISTIANO BURATO pianoforte | Klavier

Dal Beethoven già romantico dell’Appassionata – poche volte un titolo è più appropriato 

di qui – al Mendelssohn erede del contrappunto bachiano trasfigurato 

ottocentescamente, dalla grandiosa Fantaisie e dal virtuosistico Scherzo n. 2 

di Chopin al Debussy scintillante dell’Isle joyeuse, Cristiano Burato presenta un 

secolo di musiche pianistiche all’insegna dell’equilibrio tra contenuto emotivo 

ribollente e assoluto rigore formale. Tra l’Appassionata (1804/05) e L’isle joyeuse 

(1904) è tutto un crescendo di densità della scrittura; l’ordine di esecuzione rispetta 

poi il crescendo del numero dei bemolli in chiave: dal re minore delle Variazioni di 

Mendelssohn al fa minore della Sonata di Beethoven e della Fantasia di Chopin al 

si bemolle minore del suo secondo Scherzo, segno anche esteriore del groviglio 

sempre più complesso della musica del XIX secolo.

Von der bereits der Romantik zuzuordnenden Appassionata Beethovens (selten ist 

ein Titel so angebracht wie hier) zu Mendelssohns Variations sérieuses, in denen 

der Komponist den bachschen Kontrapunkt wieder aufnimmt, allerdings um ihn 

dem XIX. Jahrhundert gemäß zu überhöhen, von der grandiosen Fantaisie und 

dem virtuosen zweiten Scherzo Chopins bis hin zur schillernden Isle joyeuse von 

Debussy, präsentiert Cristiano Burato uns ein Jahrhundert Klavierwerke, die im 

Zeichen der Ausgeglichenheit zwischen emotionalem Ausdrucksgehalt und 

formaler Strenge stehen. Von der Appassionata (1804/05) bis hin zur Isle joyeuse 

(1904) stehen wir einem Crescendo kompositorischer Verdichtung gegenüber.  

Die Programmreihenfolge respektiert zudem das Crescendo der Anzahl der 

B-Vorzeichen, einem äußeren Zeichen der immer größeren Komplexität der Musik 

des XIX. Jahrhunderts: vom d-Moll der Variationen von Mendelssohn über das 

f-Moll der Beethoven-Sonate und der Phantasie von Chopin bis hin zum b-Moll 

des zweiten Scherzos desselben Komponisten.

Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)

Variations sérieuses, op. 54

Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonate Nr. 23 in f-Moll, op. 57 Appassionata

Frédéric Chopin (1810-1849)

Fantaisie, op. 49

Scherzo n. 2, op. 31

Claude Debussy (1862-1918)

L‘isle joyeuse

DAVIDE CABASSI pianoforte | Klavier

Il pianoforte sfruttato nelle più intime risonanze per evocare, alludere, suggerire. 

Un suono pianistico esaltato nelle sue valenze timbriche, nella sua specifica 

sonorità che aspira tuttavia alla parola in un dire che non contempla soltanto la 

lirica cantabilità ma si spinge a toccare zone di inedita espressività. 

E’ così che gli Improvvisi di Schubert si possono ascoltare come tranche de vie, 

ritagli di esistenza in cui si sublimano melodie familiari e andamenti danzanti, 

mentre i Quadri  di un’esposizione di Musorgskij, partendo da un riferimento 

pittorico concreto, si aprono ad una prospettiva visionaria e fantastica. Al centro 

le Variazioni che Brahms inanella su un tema di Händel: apparente ritorno ad un 

genere classico, in realtà viaggio anche questo all’interno del suono nel rivelarsi 

delle infinite sfaccettature del motivo iniziale.

Das Klavier verwendet in seinen intimsten Resonanzen, um zu evozieren, auszudeuten, 

einzuflüstern. Das Klavier, erstrahlend in all seinen Klangfarben, in Tönen, die 

Wort werden möchten eines Diskurses, der nicht nur lyrische Sanglichkeit, 

sondern einen neuartigen Ausdrucksgehalt anstrebt. In dieser Hinsicht ist es möglich, 

Schuberts Impromptus als tranche de vie zu hören, als existentielle Momente, 

in denen bekannte Melodien und Tanzrhythmen sublimiert werden. Musorgskijs 

Bilder einer Ausstellung gehen hingegen von einem konkreten, bildhaften Ansatz 

aus, um sich dann einer visionären und phantastischen Perspektive zu öffnen. Im 

Zentrum die Variationen, die Brahms über ein Thema von Händel schrieb: dem 

ersten Anschein nach eine Rückkehr zum klassischen Stil, in Wirklichkeit aber eine 

Reise innerhalb des Klanges, eine Offenbarung der unendlichen Möglichkeiten des 

Anfangsmotivs.

Franz Schubert (1797-1828)

Impromptus, op. 142 n. 2, op. 90 n. 4

Johannes Brahms (1833-1897)

Variazioni e fuga su tema di Händel, op. 24 

Variationen und Fuge über ein Thema von Händel, op. 24

Modest Mussorgski (1839-1881)

Quadri di un’esposizione | Bilder einer Ausstellung

CRISTIANO BURATO

vincitore del Concorso pianistico “Dino Ciani – Teatro alla Scala” con verdetto 

unanime della giuria presieduta da Riccardo Muti, ha intrapreso una brillante 

carriera internazionale suonando  con le più grandi orchestre e i più prestigiosi 

direttori, fra
 cui Simon Rattle. Per “speciali meriti artistici”, è stato insignito di 

medaglia del Presidente della Repubblica Italiana. Insegna al Conservatorio “C. 

Monteverdi” dal 2004.

Cristiano Burato hat mit einstimmigen Beschluss der Jury unter dem Vorsitz von 

Riccardo Muti den “Dino Ciani - Teatro alla Scala”-Klavierwettbewerb gewonnen 

und führt eine brillante internationale Karriere, wobei er mit den renommiertesten 

Orchestern und den berühmtesten Dirigenten, darunter Simon Rattle, auftritt.  

Wegen besonderer künstlerischer Verdienste wurde er mit der Medaille des 

Präsidenten der Republik Italien gekürt. Seit 2004 unterrichtet er am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

DAVIDE CABASSI

“Top prizewinner” del prestigioso Concorso internazionale pianistico “Van 

Cliburn”, svolge un’intensa carriera concertistica, come solista e con orchestra, 

nelle più importanti sale d’Europa, Stati Uniti, Russia, Cina, Giappone.  

È regolarmente ospite dell’Orchestra Haydn, su invito di Gustav Kuhn. Insegna 

al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Davide Cabassi, “Top prizewinner” des prestigeträchtigen internationalen 

“Van Cliburn” Klavierwettbewerbs, tritt sei es als Solist, sei es mit den 

renommiertesten Orchestern in den wichtigsten Konzertsälen Europas, der 

Vereinigten Staaten, Russlands, Chinas und Japans auf. Regelmäßig auf 

Einladung von Gustav Kuhn Gast des Haydn-Orchesters, unterrichtet er seit 

2007 am Konservatorium “C. Monteverdi”.

MARCO PIEROBON tromba | Trompete

Vincent Persichetti (1915-1987) Parable (1975) 

Allen Vizzutti (1952) Cascades (1980)

Stanley Friedman (1951) Solus (1975)

Dana Wilson (1946) I Remember... (Luis and Clifford and Miles and 

Dizzy) (1998)

GISELLA CURTOLO violino | Violine

Heinrich Ignaz Franz Biber (1644-1704) 

dalle | aus den Mysterien-Sonaten: Sonate XVI Der Schutzengel als Begleiter des 

Menschen – Passacaglia

Gabriella Zen (1957) 

L’angelo protettore come compagno dell’uomo sul tema della Passacaglia di 

H. I. F. Biber | über das Thema der Passacaglia con H. I. F. Biber

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Partita in re minore | in d-Moll BWV 1004 

Apparentemente diversi il violino e la tromba, delicato nel suono il primo, comunemente 

associato all’espressione intima e sentimentale, squillante e solenne il secondo, 

legato con le sue fanfare alla tradizione regale e ad atmosfere militari, il p
rogramma 

ne rivela invece affinità e parentele, tra cui, in primis, la componente virtuosistica 

e il gusto di ricercare sullo strumento sonorità nuove ed inedite.

Un aspetto questo, che ci offre la chiave per collegare, illuminandone alcune 

caratteristiche fondamentali, il p
assato e la più recente contemporaneità presenti 

nei due concerti. E non solo per la esplicita ripresa di Biber da parte di Gabriella 

Zen, ma per una comune attitudine strumentale che vede gli autori per tromba, 

compositori e interpreti attivi, oltre che in ambito classico, anche e soprattutto 

nel mondo del jazz, assai vicini a quelli barocchi nel segno della valorizzazione 

idiomatica dello strumento e di una prassi virtuosistica che condiziona e indirizza 

quella compositiva.

Obwohl die Violine und die Trompete ihrem Anschein nach unterschiedlicher nicht 

sein könnten, die erste mit einem zarten Klang, der normalerweise mit Innerlichkeit 

und Gefühlsausdruck in Verbindung gebracht wird, die zweite schallend und 

pompös, mit ihren Fanfaren an Zeiten des Königtums und an militärische 

Atmosphären erinnernd, zeigt das Konzertprogramm diese zwei Instrumente 

in einer überraschenden Affinität zueinander, wobei bei beiden vor allem die 

virtuose Komponente und die Suche nach neuen Ausdrucksformen in den Vordergrund 

treten. Dies ermöglicht es, die alten und die zeitgenössischen Werke, welche in 

beiden Konzertprogrammen vorkommen, zueinander in Verbindung zu setzten und 

einige Grundkonstanten ausfindig zu machen. Es sticht nämlich nicht nur die 

explizite Wiederaufnahme von Biber seitens der zeitgenössischen Komponistin 

Gabriella Zen ins Auge, sondern auch eine gemeinsame Einstellung der Komponisten 

der Werke für Trompete, welche sei es im Bereich der Klassik, wie in dem des Jazz 

tätig sind, und der Kompositen des Barock: alle heben sie die Eigenheiten des 

jeweiligen Instruments hervor und schreiben im Zeichen einer die kompositorische 

Praxis beeinflussenden Virtuosität.
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MARCO PIEROBON
vincitore dei più importanti Concorsi internazionali, prima tromba e solista con 

le Orchestre dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e del Maggio Musicale 

Fiorentino, “principal trumpet” della Chicago Symphony Orchestra, svolge come 

solista e con il Quintetto Gomalan Brass la più prestigiosa carriera internazionale. 

Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Marco Pierobon, Gewinner der wichtigsten internationalen Wettbewerbe, Erste 

Trompete und Solist der Orchester der “Accademia Nazionale di Santa Cecilia” 

und des “Maggio Musicale Fiorentino”, “principal trumpet” des Chicago Symphony 

Orchestra, führt als Solist und mit dem Gomalan Brass Quintett eine glänzende 

internationale Karriere. Seit 2007 unterrichtet er am Konservatorium “C. Monteverdi”.

GISELLA CURTOLO
premiata al prestigioso Concorso “J. S. Bach” di Lipsia, svolge un’intensa attività 

internazionale, solistica e cameristica. Specializzata nella prassi esecutiva barocca, 

collabora con l’“Orchestra Barocca” di Venezia e fa parte dell’“Orchestra Mozart” 

diretta da Claudio Abbado. Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Gisella Curtolo, Preisträgern des renommierten Leipziger “J. S. Bach”-Wettbewerbs, 

führt ein intensives internationales Konzertleben, sei es als Solistin, sei es in 

Kammermusikensembles. Spezialisiert auf Barock-Repertoire, arbeitet sie mit dem 

“Orchestra Barocca” von Venedig zusammen und ist Mitglied des von Claudio 

Abbado geleiteten “Orchestra Mozart”. Seit 2007 unterrichtet sie am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

 

CRISTIANO BURATO pianoforte | Klavier

Dal Beethoven già romantico dell’Appassionata – poche volte un titolo è più appropriato 

di qui – al Mendelssohn erede del contrappunto bachiano trasfigurato 

ottocentescamente, dalla grandiosa Fantaisie e dal virtuosistico Scherzo n. 2 

di Chopin al Debussy scintillante dell’Isle joyeuse, Cristiano Burato presenta un 

secolo di musiche pianistiche all’insegna dell’equilibrio tra contenuto emotivo 

ribollente e assoluto rigore formale. Tra l’Appassionata (1804/05) e L’isle joyeuse 

(1904) è tutto un crescendo di densità della scrittura; l’ordine di esecuzione rispetta 

poi il crescendo del numero dei bemolli in chiave: dal re minore delle Variazioni di 

Mendelssohn al fa minore della Sonata di Beethoven e della Fantasia di Chopin al 

si bemolle minore del suo secondo Scherzo, segno anche esteriore del groviglio 

sempre più complesso della musica del XIX secolo.

Von der bereits der Romantik zuzuordnenden Appassionata Beethovens (selten ist 

ein Titel so angebracht wie hier) zu Mendelssohns Variations sérieuses, in denen 

der Komponist den bachschen Kontrapunkt wieder aufnimmt, allerdings um ihn 

dem XIX. Jahrhundert gemäß zu überhöhen, von der grandiosen Fantaisie und 

dem virtuosen zweiten Scherzo Chopins bis hin zur schillernden Isle joyeuse von 

Debussy, präsentiert Cristiano Burato uns ein Jahrhundert Klavierwerke, die im 

Zeichen der Ausgeglichenheit zwischen emotionalem Ausdrucksgehalt und 

formaler Strenge stehen. Von der Appassionata (1804/05) bis hin zur Isle joyeuse 

(1904) stehen wir einem Crescendo kompositorischer Verdichtung gegenüber.  

Die Programmreihenfolge respektiert zudem das Crescendo der Anzahl der 

B-Vorzeichen, einem äußeren Zeichen der immer größeren Komplexität der Musik 

des XIX. Jahrhunderts: vom d-Moll der Variationen von Mendelssohn über das 

f-Moll der Beethoven-Sonate und der Phantasie von Chopin bis hin zum b-Moll 

des zweiten Scherzos desselben Komponisten.Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)

Variations sérieuses, op. 54Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonate Nr. 23 in f-Moll, op. 57 Appassionata

Frédéric Chopin (1810-1849)

Fantaisie, op. 49Scherzo n. 2, op. 31Claude Debussy (1862-1918)

L‘isle joyeuse

DAVIDE CABASSI pianoforte | Klavier

Il pianoforte sfruttato nelle più intime risonanze per evocare, alludere, suggerire. 

Un suono pianistico esaltato nelle sue valenze timbriche, nella sua specifica 

sonorità che aspira tuttavia alla parola in un dire che non contempla soltanto la 

lirica cantabilità ma si spinge a toccare zone di inedita espressività. 

E’ così che gli Improvvisi di Schubert si possono ascoltare come tranche de vie, 

ritagli di esistenza in cui si sublimano melodie familiari e andamenti danzanti, 

mentre i Quadri  di un’esposizione di Musorgskij, partendo da un riferimento 

pittorico concreto, si aprono ad una prospettiva visionaria e fantastica. Al centro 

le Variazioni che Brahms inanella su un tema di Händel: apparente ritorno ad un 

genere classico, in realtà viaggio anche questo all’interno del suono nel rivelarsi 

delle infinite sfaccettature del motivo iniziale.

Das Klavier verwendet in seinen intimsten Resonanzen, um zu evozieren, auszudeuten, 

einzuflüstern. Das Klavier, erstrahlend in all seinen Klangfarben, in Tönen, die 

Wort werden möchten eines Diskurses, der nicht nur lyrische Sanglichkeit, 

sondern einen neuartigen Ausdrucksgehalt anstrebt. In dieser Hinsicht ist es möglich, 

Schuberts Impromptus als tranche de vie zu hören, als existentielle Momente, 

in denen bekannte Melodien und Tanzrhythmen sublimiert werden. Musorgskijs 

Bilder einer Ausstellung gehen hingegen von einem konkreten, bildhaften Ansatz 

aus, um sich dann einer visionären und phantastischen Perspektive zu öffnen. Im 

Zentrum die Variationen, die Brahms über ein Thema von Händel schrieb: dem 

ersten Anschein nach eine Rückkehr zum klassischen Stil, in Wirklichkeit aber eine 

Reise innerhalb des Klanges, eine Offenbarung der unendlichen Möglichkeiten des 

Anfangsmotivs.

Franz Schubert (1797-1828)

Impromptus, op. 142 n. 2, op. 90 n. 4
Johannes Brahms (1833-1897)

Variazioni e fuga su tema di Händel, op. 24 

Variationen und Fuge über ein Thema von Händel, op. 24

Modest Mussorgski (1839-1881)

Quadri di un’esposizione | Bilder einer Ausstellung

CRISTIANO BURATO
vincitore del Concorso pianistico “Dino Ciani – Teatro alla Scala” con verdetto 

unanime della giuria presieduta da Riccardo Muti, ha intrapreso una brillante 

carriera internazionale suonando  con le più grandi orchestre e i più prestigiosi 

direttori, fra cui Simon Rattle. Per “speciali meriti artistici”, è stato insignito di 

medaglia del Presidente della Repubblica Italiana. Insegna al Conservatorio “C. 

Monteverdi” dal 2004.Cristiano Burato hat mit einstimmigen Beschluss der Jury unter dem Vorsitz von 

Riccardo Muti den “Dino Ciani - Teatro alla Scala”-Klavierwettbewerb gewonnen 

und führt eine brillante internationale Karriere, wobei er mit den renommiertesten 

Orchestern und den berühmtesten Dirigenten, darunter Simon Rattle, auftritt.  

Wegen besonderer künstlerischer Verdienste wurde er mit der Medaille des 

Präsidenten der Republik Italien gekürt. Seit 2004 unterrichtet er am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

DAVIDE CABASSI
“Top prizewinner” del prestigioso Concorso internazionale pianistico “Van 

Cliburn”, svolge un’intensa carriera concertistica, come solista e con orchestra, 

nelle più importanti sale d’Europa, Stati Uniti, Russia, Cina, Giappone.  

È regolarmente ospite dell’Orchestra Haydn, su invito di Gustav Kuhn. Insegna 

al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Davide Cabassi, “Top prizewinner” des prestigeträchtigen internationalen 

“Van Cliburn” Klavierwettbewerbs, tritt sei es als Solist, sei es mit den 

renommiertesten Orchestern in den wichtigsten Konzertsälen Europas, der 

Vereinigten Staaten, Russlands, Chinas und Japans auf. Regelmäßig auf 

Einladung von Gustav Kuhn Gast des Haydn-Orchesters, unterrichtet er seit 

2007 am Konservatorium “C. Monteverdi”.

MARCO PIEROBON tromba | Trompete

Vincent Persichetti (1915-1987) Parable (1975) 

Allen Vizzutti (1952) Cascades (1980)

Stanley Friedman (1951) Solus (1975)

Dana Wilson (1946) I Remember... (Luis and Clifford and Miles and 

Dizzy) (1998)
GISELLA CURTOLO violino | Violine

Heinrich Ignaz Franz Biber (1644-1704) 

dalle | aus den Mysterien-Sonaten: Sonate XVI Der Schutzengel als Begleiter des 

Menschen – Passacaglia
Gabriella Zen (1957) 
L’angelo protettore come compagno dell’uomo sul tema della Passacaglia di 

H. I. F. Biber | über das Thema der Passacaglia con H. I. F. Biber

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Partita in re minore | in d-Moll BWV 1004 Apparentemente diversi il violino e la tromba, delicato nel suono il primo, comunemente 

associato all’espressione intima e sentimentale, squillante e solenne il secondo, 

legato con le sue fanfare alla tradizione regale e ad atmosfere militari, il programma 

ne rivela invece affinità e parentele, tra cui, in primis, la componente virtuosistica 

e il gusto di ricercare sullo strumento sonorità nuove ed inedite.

Un aspetto questo, che ci offre la chiave per collegare, illuminandone alcune 

caratteristiche fondamentali, il passato e la più recente contemporaneità presenti 

nei due concerti. E non solo per la esplicita ripresa di Biber da parte di Gabriella 

Zen, ma per una comune attitudine strumentale che vede gli autori per tromba, 

compositori e interpreti attivi, oltre che in ambito classico, anche e soprattutto 

nel mondo del jazz, assai vicini a quelli barocchi nel segno della valorizzazione 

idiomatica dello strumento e di una prassi virtuosistica che condiziona e indirizza 

quella compositiva.Obwohl die Violine und die Trompete ihrem Anschein nach unterschiedlicher nicht 

sein könnten, die erste mit einem zarten Klang, der normalerweise mit Innerlichkeit 

und Gefühlsausdruck in Verbindung gebracht wird, die zweite schallend und 

pompös, mit ihren Fanfaren an Zeiten des Königtums und an militärische 

Atmosphären erinnernd, zeigt das Konzertprogramm diese zwei Instrumente 

in einer überraschenden Affinität zueinander, wobei bei beiden vor allem die 

virtuose Komponente und die Suche nach neuen Ausdrucksformen in den Vordergrund 

treten. Dies ermöglicht es, die alten und die zeitgenössischen Werke, welche in 

beiden Konzertprogrammen vorkommen, zueinander in Verbindung zu setzten und 

einige Grundkonstanten ausfindig zu machen. Es sticht nämlich nicht nur die 

explizite Wiederaufnahme von Biber seitens der zeitgenössischen Komponistin 

Gabriella Zen ins Auge, sondern auch eine gemeinsame Einstellung der Komponisten 

der Werke für Trompete, welche sei es im Bereich der Klassik, wie in dem des Jazz 

tätig sind, und der Kompositen des Barock: alle heben sie die Eigenheiten des 

jeweiligen Instruments hervor und schreiben im Zeichen einer die kompositorische 

Praxis beeinflussenden Virtuosität.
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MARCO PIEROBON

vincitore dei più importanti Concorsi internazionali, prima tromba e solista con 

le Orchestre dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e del Maggio Musicale 

Fiorentino, “principal trumpet” della Chicago Symphony Orchestra, svolge come 

solista e con il Quintetto Gomalan Brass la più prestigiosa carriera internazionale. 

Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Marco Pierobon, Gewinner der wichtigsten internationalen Wettbewerbe, Erste 

Trompete und Solist der Orchester der “Accademia Nazionale di Santa Cecilia” 

und des “Maggio Musicale Fiorentino”, “principal trumpet” des Chicago Symphony 

Orchestra, führt als Solist und mit dem Gomalan Brass Quintett eine glänzende 

internationale Karriere. Seit 2007 unterrichtet er am Konservatorium “C. Monteverdi”.

GISELLA CURTOLO

premiata al prestigioso Concorso “J. S. Bach” di Lipsia, svolge un’intensa attività 

internazionale, solistica e cameristica. Specializzata nella prassi esecutiva barocca, 

collabora con l’“Orchestra Barocca” di Venezia e fa parte dell’“Orchestra Mozart” 

diretta da Claudio Abbado. Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Gisella Curtolo, Preisträgern des renommierten Leipziger “J. S. Bach”-Wettbewerbs, 

führt ein intensives internationales Konzertleben, sei es als Solistin, sei es in 

Kammermusikensembles. Spezialisiert auf Barock-Repertoire, arbeitet sie mit dem 

“Orchestra Barocca” von Venedig zusammen und ist Mitglied des von Claudio 

Abbado geleiteten “Orchestra Mozart”. Seit 2007 unterrichtet sie am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

 

CRISTIANO BURATO pianoforte | Klavier

Dal Beethoven già romantico dell’Appassionata – poche volte un titolo è più appropriato 

di qui – al Mendelssohn erede del contrappunto bachiano trasfigurato 

ottocentescamente, dalla grandiosa Fantaisie e dal virtuosistico Scherzo n. 2 

di Chopin al Debussy scintillante dell’Isle joyeuse, Cristiano Burato presenta un 

secolo di musiche pianistiche all’insegna dell’equilibrio tra contenuto emotivo 

ribollente e assoluto rigore formale. Tra l’Appassionata (1804/05) e L’isle joyeuse 

(1904) è tutto un crescendo di densità della scrittura; l’ordine di esecuzione rispetta 

poi il crescendo del numero dei bemolli in chiave: dal re minore delle Variazioni di 

Mendelssohn al fa minore della Sonata di Beethoven e della Fantasia di Chopin al 

si bemolle minore del suo secondo Scherzo, segno anche esteriore del groviglio 

sempre più complesso della musica del XIX secolo.

Von der bereits der Romantik zuzuordnenden Appassionata Beethovens (selten ist 

ein Titel so angebracht wie hier) zu Mendelssohns Variations sérieuses, in denen 

der Komponist den bachschen Kontrapunkt wieder aufnimmt, allerdings um ihn 

dem XIX. Jahrhundert gemäß zu überhöhen, von der grandiosen Fantaisie und 

dem virtuosen zweiten Scherzo Chopins bis hin zur schillernden Isle joyeuse von 

Debussy, präsentiert Cristiano Burato uns ein Jahrhundert Klavierwerke, die im 

Zeichen der Ausgeglichenheit zwischen emotionalem Ausdrucksgehalt und 

formaler Strenge stehen. Von der Appassionata (1804/05) bis hin zur Isle joyeuse 

(1904) stehen wir einem Crescendo kompositorischer Verdichtung gegenüber.  

Die Programmreihenfolge respektiert zudem das Crescendo der Anzahl der 

B-Vorzeichen, einem äußeren Zeichen der immer größeren Komplexität der Musik 

des XIX. Jahrhunderts: vom d-Moll der Variationen von Mendelssohn über das 

f-Moll der Beethoven-Sonate und der Phantasie von Chopin bis hin zum b-Moll 

des zweiten Scherzos desselben Komponisten.

Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)

Variations sérieuses, op. 54

Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonate Nr. 23 in f-Moll, op. 57 Appassionata

Frédéric Chopin (1810-1849)

Fantaisie, op. 49

Scherzo n. 2, op. 31

Claude Debussy (1862-1918)

L‘isle joyeuse

DAVIDE CABASSI pianoforte | Klavier

Il pianoforte sfruttato nelle più intime risonanze per evocare, alludere, suggerire. 

Un suono pianistico esaltato nelle sue valenze timbriche, nella sua specifica 

sonorità che aspira tuttavia alla parola in un dire che non contempla soltanto la 

lirica cantabilità ma si spinge a toccare zone di inedita espressività. 

E’ così che gli Improvvisi di Schubert si possono ascoltare come tranche de vie, 

ritagli di esistenza in cui si sublimano melodie familiari e andamenti danzanti, 

mentre i Quadri  di un’esposizione di Musorgskij, partendo da un riferimento 

pittorico concreto, si aprono ad una prospettiva visionaria e fantastica. Al centro 

le Variazioni che Brahms inanella su un tema di Händel: apparente ritorno ad un 

genere classico, in realtà viaggio anche questo all’interno del suono nel rivelarsi 

delle infinite sfaccettature del motivo iniziale.

Das Klavier verwendet in seinen intimsten Resonanzen, um zu evozieren, auszudeuten, 

einzuflüstern. Das Klavier, erstrahlend in all seinen Klangfarben, in Tönen, die 

Wort werden möchten eines Diskurses, der nicht nur lyrische Sanglichkeit, 

sondern einen neuartigen Ausdrucksgehalt anstrebt. In dieser Hinsicht ist es möglich, 

Schuberts Impromptus als tranche de vie zu hören, als existentielle Momente, 

in denen bekannte Melodien und Tanzrhythmen sublimiert werden. Musorgskijs 

Bilder einer Ausstellung gehen hingegen von einem konkreten, bildhaften Ansatz 

aus, um sich dann einer visionären und phantastischen Perspektive zu öffnen. Im 

Zentrum die Variationen, die Brahms über ein Thema von Händel schrieb: dem 

ersten Anschein nach eine Rückkehr zum klassischen Stil, in Wirklichkeit aber eine 

Reise innerhalb des Klanges, eine Offenbarung der unendlichen Möglichkeiten des 

Anfangsmotivs.

Franz Schubert (1797-1828)

Impromptus, op. 142 n. 2, op. 90 n. 4

Johannes Brahms (1833-1897)

Variazioni e fuga su tema di Händel, op. 24 

Variationen und Fuge über ein Thema von Händel, op. 24

Modest Mussorgski (1839-1881)

Quadri di un’esposizione | Bilder einer Ausstellung

CRISTIANO BURATO

vincitore del Concorso pianistico “Dino Ciani – Teatro alla Scala” con verdetto 

unanime della giuria presieduta da Riccardo Muti, ha intrapreso una brillante 

carriera internazionale suonando  con le più grandi orchestre e i più prestigiosi 

direttori, fra
 cui Simon Rattle. Per “speciali meriti artistici”, è stato insignito di 

medaglia del Presidente della Repubblica Italiana. Insegna al Conservatorio “C. 

Monteverdi” dal 2004.

Cristiano Burato hat mit einstimmigen Beschluss der Jury unter dem Vorsitz von 

Riccardo Muti den “Dino Ciani - Teatro alla Scala”-Klavierwettbewerb gewonnen 

und führt eine brillante internationale Karriere, wobei er mit den renommiertesten 

Orchestern und den berühmtesten Dirigenten, darunter Simon Rattle, auftritt.  

Wegen besonderer künstlerischer Verdienste wurde er mit der Medaille des 

Präsidenten der Republik Italien gekürt. Seit 2004 unterrichtet er am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

DAVIDE CABASSI

“Top prizewinner” del prestigioso Concorso internazionale pianistico “Van 

Cliburn”, svolge un’intensa carriera concertistica, come solista e con orchestra, 

nelle più importanti sale d’Europa, Stati Uniti, Russia, Cina, Giappone.  

È regolarmente ospite dell’Orchestra Haydn, su invito di Gustav Kuhn. Insegna 

al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Davide Cabassi, “Top prizewinner” des prestigeträchtigen internationalen 

“Van Cliburn” Klavierwettbewerbs, tritt sei es als Solist, sei es mit den 

renommiertesten Orchestern in den wichtigsten Konzertsälen Europas, der 

Vereinigten Staaten, Russlands, Chinas und Japans auf. Regelmäßig auf 

Einladung von Gustav Kuhn Gast des Haydn-Orchesters, unterrichtet er seit 

2007 am Konservatorium “C. Monteverdi”.

MARCO PIEROBON tromba | Trompete

Vincent Persichetti (1915-1987) Parable (1975) 

Allen Vizzutti (1952) Cascades (1980)

Stanley Friedman (1951) Solus (1975)

Dana Wilson (1946) I Remember... (Luis and Clifford and Miles and 

Dizzy) (1998)

GISELLA CURTOLO violino | Violine

Heinrich Ignaz Franz Biber (1644-1704) 

dalle | aus den Mysterien-Sonaten: Sonate XVI Der Schutzengel als Begleiter des 

Menschen – Passacaglia

Gabriella Zen (1957) 

L’angelo protettore come compagno dell’uomo sul tema della Passacaglia di 

H. I. F. Biber | über das Thema der Passacaglia con H. I. F. Biber

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Partita in re minore | in d-Moll BWV 1004 

Apparentemente diversi il violino e la tromba, delicato nel suono il primo, comunemente 

associato all’espressione intima e sentimentale, squillante e solenne il secondo, 

legato con le sue fanfare alla tradizione regale e ad atmosfere militari, il p
rogramma 

ne rivela invece affinità e parentele, tra cui, in primis, la componente virtuosistica 

e il gusto di ricercare sullo strumento sonorità nuove ed inedite.

Un aspetto questo, che ci offre la chiave per collegare, illuminandone alcune 

caratteristiche fondamentali, il p
assato e la più recente contemporaneità presenti 

nei due concerti. E non solo per la esplicita ripresa di Biber da parte di Gabriella 

Zen, ma per una comune attitudine strumentale che vede gli autori per tromba, 

compositori e interpreti attivi, oltre che in ambito classico, anche e soprattutto 

nel mondo del jazz, assai vicini a quelli barocchi nel segno della valorizzazione 

idiomatica dello strumento e di una prassi virtuosistica che condiziona e indirizza 

quella compositiva.

Obwohl die Violine und die Trompete ihrem Anschein nach unterschiedlicher nicht 

sein könnten, die erste mit einem zarten Klang, der normalerweise mit Innerlichkeit 

und Gefühlsausdruck in Verbindung gebracht wird, die zweite schallend und 

pompös, mit ihren Fanfaren an Zeiten des Königtums und an militärische 

Atmosphären erinnernd, zeigt das Konzertprogramm diese zwei Instrumente 

in einer überraschenden Affinität zueinander, wobei bei beiden vor allem die 

virtuose Komponente und die Suche nach neuen Ausdrucksformen in den Vordergrund 

treten. Dies ermöglicht es, die alten und die zeitgenössischen Werke, welche in 

beiden Konzertprogrammen vorkommen, zueinander in Verbindung zu setzten und 

einige Grundkonstanten ausfindig zu machen. Es sticht nämlich nicht nur die 

explizite Wiederaufnahme von Biber seitens der zeitgenössischen Komponistin 

Gabriella Zen ins Auge, sondern auch eine gemeinsame Einstellung der Komponisten 

der Werke für Trompete, welche sei es im Bereich der Klassik, wie in dem des Jazz 

tätig sind, und der Kompositen des Barock: alle heben sie die Eigenheiten des 

jeweiligen Instruments hervor und schreiben im Zeichen einer die kompositorische 

Praxis beeinflussenden Virtuosität.
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MARCO PIEROBON
vincitore dei più importanti Concorsi internazionali, prima tromba e solista con 

le Orchestre dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e del Maggio Musicale 

Fiorentino, “principal trumpet” della Chicago Symphony Orchestra, svolge come 

solista e con il Quintetto Gomalan Brass la più prestigiosa carriera internazionale. 

Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Marco Pierobon, Gewinner der wichtigsten internationalen Wettbewerbe, Erste 

Trompete und Solist der Orchester der “Accademia Nazionale di Santa Cecilia” 

und des “Maggio Musicale Fiorentino”, “principal trumpet” des Chicago Symphony 

Orchestra, führt als Solist und mit dem Gomalan Brass Quintett eine glänzende 

internationale Karriere. Seit 2007 unterrichtet er am Konservatorium “C. Monteverdi”.

GISELLA CURTOLO
premiata al prestigioso Concorso “J. S. Bach” di Lipsia, svolge un’intensa attività 

internazionale, solistica e cameristica. Specializzata nella prassi esecutiva barocca, 

collabora con l’“Orchestra Barocca” di Venezia e fa parte dell’“Orchestra Mozart” 

diretta da Claudio Abbado. Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Gisella Curtolo, Preisträgern des renommierten Leipziger “J. S. Bach”-Wettbewerbs, 

führt ein intensives internationales Konzertleben, sei es als Solistin, sei es in 

Kammermusikensembles. Spezialisiert auf Barock-Repertoire, arbeitet sie mit dem 

“Orchestra Barocca” von Venedig zusammen und ist Mitglied des von Claudio 

Abbado geleiteten “Orchestra Mozart”. Seit 2007 unterrichtet sie am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

 

CRISTIANO BURATO pianoforte | Klavier

Dal Beethoven già romantico dell’Appassionata – poche volte un titolo è più appropriato 

di qui – al Mendelssohn erede del contrappunto bachiano trasfigurato 

ottocentescamente, dalla grandiosa Fantaisie e dal virtuosistico Scherzo n. 2 

di Chopin al Debussy scintillante dell’Isle joyeuse, Cristiano Burato presenta un 

secolo di musiche pianistiche all’insegna dell’equilibrio tra contenuto emotivo 

ribollente e assoluto rigore formale. Tra l’Appassionata (1804/05) e L’isle joyeuse 

(1904) è tutto un crescendo di densità della scrittura; l’ordine di esecuzione rispetta 

poi il crescendo del numero dei bemolli in chiave: dal re minore delle Variazioni di 

Mendelssohn al fa minore della Sonata di Beethoven e della Fantasia di Chopin al 

si bemolle minore del suo secondo Scherzo, segno anche esteriore del groviglio 

sempre più complesso della musica del XIX secolo.

Von der bereits der Romantik zuzuordnenden Appassionata Beethovens (selten ist 

ein Titel so angebracht wie hier) zu Mendelssohns Variations sérieuses, in denen 

der Komponist den bachschen Kontrapunkt wieder aufnimmt, allerdings um ihn 

dem XIX. Jahrhundert gemäß zu überhöhen, von der grandiosen Fantaisie und 

dem virtuosen zweiten Scherzo Chopins bis hin zur schillernden Isle joyeuse von 

Debussy, präsentiert Cristiano Burato uns ein Jahrhundert Klavierwerke, die im 

Zeichen der Ausgeglichenheit zwischen emotionalem Ausdrucksgehalt und 

formaler Strenge stehen. Von der Appassionata (1804/05) bis hin zur Isle joyeuse 

(1904) stehen wir einem Crescendo kompositorischer Verdichtung gegenüber.  

Die Programmreihenfolge respektiert zudem das Crescendo der Anzahl der 

B-Vorzeichen, einem äußeren Zeichen der immer größeren Komplexität der Musik 

des XIX. Jahrhunderts: vom d-Moll der Variationen von Mendelssohn über das 

f-Moll der Beethoven-Sonate und der Phantasie von Chopin bis hin zum b-Moll 

des zweiten Scherzos desselben Komponisten.Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)

Variations sérieuses, op. 54Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonate Nr. 23 in f-Moll, op. 57 Appassionata

Frédéric Chopin (1810-1849)

Fantaisie, op. 49Scherzo n. 2, op. 31Claude Debussy (1862-1918)

L‘isle joyeuse

DAVIDE CABASSI pianoforte | Klavier

Il pianoforte sfruttato nelle più intime risonanze per evocare, alludere, suggerire. 

Un suono pianistico esaltato nelle sue valenze timbriche, nella sua specifica 

sonorità che aspira tuttavia alla parola in un dire che non contempla soltanto la 

lirica cantabilità ma si spinge a toccare zone di inedita espressività. 

E’ così che gli Improvvisi di Schubert si possono ascoltare come tranche de vie, 

ritagli di esistenza in cui si sublimano melodie familiari e andamenti danzanti, 

mentre i Quadri  di un’esposizione di Musorgskij, partendo da un riferimento 

pittorico concreto, si aprono ad una prospettiva visionaria e fantastica. Al centro 

le Variazioni che Brahms inanella su un tema di Händel: apparente ritorno ad un 

genere classico, in realtà viaggio anche questo all’interno del suono nel rivelarsi 

delle infinite sfaccettature del motivo iniziale.

Das Klavier verwendet in seinen intimsten Resonanzen, um zu evozieren, auszudeuten, 

einzuflüstern. Das Klavier, erstrahlend in all seinen Klangfarben, in Tönen, die 

Wort werden möchten eines Diskurses, der nicht nur lyrische Sanglichkeit, 

sondern einen neuartigen Ausdrucksgehalt anstrebt. In dieser Hinsicht ist es möglich, 

Schuberts Impromptus als tranche de vie zu hören, als existentielle Momente, 

in denen bekannte Melodien und Tanzrhythmen sublimiert werden. Musorgskijs 

Bilder einer Ausstellung gehen hingegen von einem konkreten, bildhaften Ansatz 

aus, um sich dann einer visionären und phantastischen Perspektive zu öffnen. Im 

Zentrum die Variationen, die Brahms über ein Thema von Händel schrieb: dem 

ersten Anschein nach eine Rückkehr zum klassischen Stil, in Wirklichkeit aber eine 

Reise innerhalb des Klanges, eine Offenbarung der unendlichen Möglichkeiten des 

Anfangsmotivs.

Franz Schubert (1797-1828)

Impromptus, op. 142 n. 2, op. 90 n. 4
Johannes Brahms (1833-1897)

Variazioni e fuga su tema di Händel, op. 24 

Variationen und Fuge über ein Thema von Händel, op. 24

Modest Mussorgski (1839-1881)

Quadri di un’esposizione | Bilder einer Ausstellung

CRISTIANO BURATO
vincitore del Concorso pianistico “Dino Ciani – Teatro alla Scala” con verdetto 

unanime della giuria presieduta da Riccardo Muti, ha intrapreso una brillante 

carriera internazionale suonando  con le più grandi orchestre e i più prestigiosi 

direttori, fra cui Simon Rattle. Per “speciali meriti artistici”, è stato insignito di 

medaglia del Presidente della Repubblica Italiana. Insegna al Conservatorio “C. 

Monteverdi” dal 2004.Cristiano Burato hat mit einstimmigen Beschluss der Jury unter dem Vorsitz von 

Riccardo Muti den “Dino Ciani - Teatro alla Scala”-Klavierwettbewerb gewonnen 

und führt eine brillante internationale Karriere, wobei er mit den renommiertesten 

Orchestern und den berühmtesten Dirigenten, darunter Simon Rattle, auftritt.  

Wegen besonderer künstlerischer Verdienste wurde er mit der Medaille des 

Präsidenten der Republik Italien gekürt. Seit 2004 unterrichtet er am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

DAVIDE CABASSI
“Top prizewinner” del prestigioso Concorso internazionale pianistico “Van 

Cliburn”, svolge un’intensa carriera concertistica, come solista e con orchestra, 

nelle più importanti sale d’Europa, Stati Uniti, Russia, Cina, Giappone.  

È regolarmente ospite dell’Orchestra Haydn, su invito di Gustav Kuhn. Insegna 

al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Davide Cabassi, “Top prizewinner” des prestigeträchtigen internationalen 

“Van Cliburn” Klavierwettbewerbs, tritt sei es als Solist, sei es mit den 

renommiertesten Orchestern in den wichtigsten Konzertsälen Europas, der 

Vereinigten Staaten, Russlands, Chinas und Japans auf. Regelmäßig auf 

Einladung von Gustav Kuhn Gast des Haydn-Orchesters, unterrichtet er seit 

2007 am Konservatorium “C. Monteverdi”.

MARCO PIEROBON tromba | Trompete

Vincent Persichetti (1915-1987) Parable (1975) 

Allen Vizzutti (1952) Cascades (1980)

Stanley Friedman (1951) Solus (1975)

Dana Wilson (1946) I Remember... (Luis and Clifford and Miles and 

Dizzy) (1998)
GISELLA CURTOLO violino | Violine

Heinrich Ignaz Franz Biber (1644-1704) 

dalle | aus den Mysterien-Sonaten: Sonate XVI Der Schutzengel als Begleiter des 

Menschen – Passacaglia
Gabriella Zen (1957) 
L’angelo protettore come compagno dell’uomo sul tema della Passacaglia di 

H. I. F. Biber | über das Thema der Passacaglia con H. I. F. Biber

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Partita in re minore | in d-Moll BWV 1004 Apparentemente diversi il violino e la tromba, delicato nel suono il primo, comunemente 

associato all’espressione intima e sentimentale, squillante e solenne il secondo, 

legato con le sue fanfare alla tradizione regale e ad atmosfere militari, il programma 

ne rivela invece affinità e parentele, tra cui, in primis, la componente virtuosistica 

e il gusto di ricercare sullo strumento sonorità nuove ed inedite.

Un aspetto questo, che ci offre la chiave per collegare, illuminandone alcune 

caratteristiche fondamentali, il passato e la più recente contemporaneità presenti 

nei due concerti. E non solo per la esplicita ripresa di Biber da parte di Gabriella 

Zen, ma per una comune attitudine strumentale che vede gli autori per tromba, 

compositori e interpreti attivi, oltre che in ambito classico, anche e soprattutto 

nel mondo del jazz, assai vicini a quelli barocchi nel segno della valorizzazione 

idiomatica dello strumento e di una prassi virtuosistica che condiziona e indirizza 

quella compositiva.Obwohl die Violine und die Trompete ihrem Anschein nach unterschiedlicher nicht 

sein könnten, die erste mit einem zarten Klang, der normalerweise mit Innerlichkeit 

und Gefühlsausdruck in Verbindung gebracht wird, die zweite schallend und 

pompös, mit ihren Fanfaren an Zeiten des Königtums und an militärische 

Atmosphären erinnernd, zeigt das Konzertprogramm diese zwei Instrumente 

in einer überraschenden Affinität zueinander, wobei bei beiden vor allem die 

virtuose Komponente und die Suche nach neuen Ausdrucksformen in den Vordergrund 

treten. Dies ermöglicht es, die alten und die zeitgenössischen Werke, welche in 

beiden Konzertprogrammen vorkommen, zueinander in Verbindung zu setzten und 

einige Grundkonstanten ausfindig zu machen. Es sticht nämlich nicht nur die 

explizite Wiederaufnahme von Biber seitens der zeitgenössischen Komponistin 

Gabriella Zen ins Auge, sondern auch eine gemeinsame Einstellung der Komponisten 

der Werke für Trompete, welche sei es im Bereich der Klassik, wie in dem des Jazz 

tätig sind, und der Kompositen des Barock: alle heben sie die Eigenheiten des 

jeweiligen Instruments hervor und schreiben im Zeichen einer die kompositorische 

Praxis beeinflussenden Virtuosität.
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MARCO PIEROBON

vincitore dei più importanti Concorsi internazionali, prima tromba e solista con 

le Orchestre dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e del Maggio Musicale 

Fiorentino, “principal trumpet” della Chicago Symphony Orchestra, svolge come 

solista e con il Quintetto Gomalan Brass la più prestigiosa carriera internazionale. 

Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Marco Pierobon, Gewinner der wichtigsten internationalen Wettbewerbe, Erste 

Trompete und Solist der Orchester der “Accademia Nazionale di Santa Cecilia” 

und des “Maggio Musicale Fiorentino”, “principal trumpet” des Chicago Symphony 

Orchestra, führt als Solist und mit dem Gomalan Brass Quintett eine glänzende 

internationale Karriere. Seit 2007 unterrichtet er am Konservatorium “C. Monteverdi”.

GISELLA CURTOLO

premiata al prestigioso Concorso “J. S. Bach” di Lipsia, svolge un’intensa attività 

internazionale, solistica e cameristica. Specializzata nella prassi esecutiva barocca, 

collabora con l’“Orchestra Barocca” di Venezia e fa parte dell’“Orchestra Mozart” 

diretta da Claudio Abbado. Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Gisella Curtolo, Preisträgern des renommierten Leipziger “J. S. Bach”-Wettbewerbs, 

führt ein intensives internationales Konzertleben, sei es als Solistin, sei es in 

Kammermusikensembles. Spezialisiert auf Barock-Repertoire, arbeitet sie mit dem 

“Orchestra Barocca” von Venedig zusammen und ist Mitglied des von Claudio 

Abbado geleiteten “Orchestra Mozart”. Seit 2007 unterrichtet sie am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

 

CRISTIANO BURATO pianoforte | Klavier

Dal Beethoven già romantico dell’Appassionata – poche volte un titolo è più appropriato 

di qui – al Mendelssohn erede del contrappunto bachiano trasfigurato 

ottocentescamente, dalla grandiosa Fantaisie e dal virtuosistico Scherzo n. 2 

di Chopin al Debussy scintillante dell’Isle joyeuse, Cristiano Burato presenta un 

secolo di musiche pianistiche all’insegna dell’equilibrio tra contenuto emotivo 

ribollente e assoluto rigore formale. Tra l’Appassionata (1804/05) e L’isle joyeuse 

(1904) è tutto un crescendo di densità della scrittura; l’ordine di esecuzione rispetta 

poi il crescendo del numero dei bemolli in chiave: dal re minore delle Variazioni di 

Mendelssohn al fa minore della Sonata di Beethoven e della Fantasia di Chopin al 

si bemolle minore del suo secondo Scherzo, segno anche esteriore del groviglio 

sempre più complesso della musica del XIX secolo.

Von der bereits der Romantik zuzuordnenden Appassionata Beethovens (selten ist 

ein Titel so angebracht wie hier) zu Mendelssohns Variations sérieuses, in denen 

der Komponist den bachschen Kontrapunkt wieder aufnimmt, allerdings um ihn 

dem XIX. Jahrhundert gemäß zu überhöhen, von der grandiosen Fantaisie und 

dem virtuosen zweiten Scherzo Chopins bis hin zur schillernden Isle joyeuse von 

Debussy, präsentiert Cristiano Burato uns ein Jahrhundert Klavierwerke, die im 

Zeichen der Ausgeglichenheit zwischen emotionalem Ausdrucksgehalt und 

formaler Strenge stehen. Von der Appassionata (1804/05) bis hin zur Isle joyeuse 

(1904) stehen wir einem Crescendo kompositorischer Verdichtung gegenüber.  

Die Programmreihenfolge respektiert zudem das Crescendo der Anzahl der 

B-Vorzeichen, einem äußeren Zeichen der immer größeren Komplexität der Musik 

des XIX. Jahrhunderts: vom d-Moll der Variationen von Mendelssohn über das 

f-Moll der Beethoven-Sonate und der Phantasie von Chopin bis hin zum b-Moll 

des zweiten Scherzos desselben Komponisten.

Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)

Variations sérieuses, op. 54

Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonate Nr. 23 in f-Moll, op. 57 Appassionata

Frédéric Chopin (1810-1849)

Fantaisie, op. 49

Scherzo n. 2, op. 31

Claude Debussy (1862-1918)

L‘isle joyeuse

DAVIDE CABASSI pianoforte | Klavier

Il pianoforte sfruttato nelle più intime risonanze per evocare, alludere, suggerire. 

Un suono pianistico esaltato nelle sue valenze timbriche, nella sua specifica 

sonorità che aspira tuttavia alla parola in un dire che non contempla soltanto la 

lirica cantabilità ma si spinge a toccare zone di inedita espressività. 

E’ così che gli Improvvisi di Schubert si possono ascoltare come tranche de vie, 

ritagli di esistenza in cui si sublimano melodie familiari e andamenti danzanti, 

mentre i Quadri  di un’esposizione di Musorgskij, partendo da un riferimento 

pittorico concreto, si aprono ad una prospettiva visionaria e fantastica. Al centro 

le Variazioni che Brahms inanella su un tema di Händel: apparente ritorno ad un 

genere classico, in realtà viaggio anche questo all’interno del suono nel rivelarsi 

delle infinite sfaccettature del motivo iniziale.

Das Klavier verwendet in seinen intimsten Resonanzen, um zu evozieren, auszudeuten, 

einzuflüstern. Das Klavier, erstrahlend in all seinen Klangfarben, in Tönen, die 

Wort werden möchten eines Diskurses, der nicht nur lyrische Sanglichkeit, 

sondern einen neuartigen Ausdrucksgehalt anstrebt. In dieser Hinsicht ist es möglich, 

Schuberts Impromptus als tranche de vie zu hören, als existentielle Momente, 

in denen bekannte Melodien und Tanzrhythmen sublimiert werden. Musorgskijs 

Bilder einer Ausstellung gehen hingegen von einem konkreten, bildhaften Ansatz 

aus, um sich dann einer visionären und phantastischen Perspektive zu öffnen. Im 

Zentrum die Variationen, die Brahms über ein Thema von Händel schrieb: dem 

ersten Anschein nach eine Rückkehr zum klassischen Stil, in Wirklichkeit aber eine 

Reise innerhalb des Klanges, eine Offenbarung der unendlichen Möglichkeiten des 

Anfangsmotivs.

Franz Schubert (1797-1828)

Impromptus, op. 142 n. 2, op. 90 n. 4

Johannes Brahms (1833-1897)

Variazioni e fuga su tema di Händel, op. 24 

Variationen und Fuge über ein Thema von Händel, op. 24

Modest Mussorgski (1839-1881)

Quadri di un’esposizione | Bilder einer Ausstellung

CRISTIANO BURATO

vincitore del Concorso pianistico “Dino Ciani – Teatro alla Scala” con verdetto 

unanime della giuria presieduta da Riccardo Muti, ha intrapreso una brillante 

carriera internazionale suonando  con le più grandi orchestre e i più prestigiosi 

direttori, fra
 cui Simon Rattle. Per “speciali meriti artistici”, è stato insignito di 

medaglia del Presidente della Repubblica Italiana. Insegna al Conservatorio “C. 

Monteverdi” dal 2004.

Cristiano Burato hat mit einstimmigen Beschluss der Jury unter dem Vorsitz von 

Riccardo Muti den “Dino Ciani - Teatro alla Scala”-Klavierwettbewerb gewonnen 

und führt eine brillante internationale Karriere, wobei er mit den renommiertesten 

Orchestern und den berühmtesten Dirigenten, darunter Simon Rattle, auftritt.  

Wegen besonderer künstlerischer Verdienste wurde er mit der Medaille des 

Präsidenten der Republik Italien gekürt. Seit 2004 unterrichtet er am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

DAVIDE CABASSI

“Top prizewinner” del prestigioso Concorso internazionale pianistico “Van 

Cliburn”, svolge un’intensa carriera concertistica, come solista e con orchestra, 

nelle più importanti sale d’Europa, Stati Uniti, Russia, Cina, Giappone.  

È regolarmente ospite dell’Orchestra Haydn, su invito di Gustav Kuhn. Insegna 

al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Davide Cabassi, “Top prizewinner” des prestigeträchtigen internationalen 

“Van Cliburn” Klavierwettbewerbs, tritt sei es als Solist, sei es mit den 

renommiertesten Orchestern in den wichtigsten Konzertsälen Europas, der 

Vereinigten Staaten, Russlands, Chinas und Japans auf. Regelmäßig auf 

Einladung von Gustav Kuhn Gast des Haydn-Orchesters, unterrichtet er seit 

2007 am Konservatorium “C. Monteverdi”.

MARCO PIEROBON tromba | Trompete

Vincent Persichetti (1915-1987) Parable (1975) 

Allen Vizzutti (1952) Cascades (1980)

Stanley Friedman (1951) Solus (1975)

Dana Wilson (1946) I Remember... (Luis and Clifford and Miles and 

Dizzy) (1998)

GISELLA CURTOLO violino | Violine

Heinrich Ignaz Franz Biber (1644-1704) 

dalle | aus den Mysterien-Sonaten: Sonate XVI Der Schutzengel als Begleiter des 

Menschen – Passacaglia

Gabriella Zen (1957) 

L’angelo protettore come compagno dell’uomo sul tema della Passacaglia di 

H. I. F. Biber | über das Thema der Passacaglia con H. I. F. Biber

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Partita in re minore | in d-Moll BWV 1004 

Apparentemente diversi il violino e la tromba, delicato nel suono il primo, comunemente 

associato all’espressione intima e sentimentale, squillante e solenne il secondo, 

legato con le sue fanfare alla tradizione regale e ad atmosfere militari, il p
rogramma 

ne rivela invece affinità e parentele, tra cui, in primis, la componente virtuosistica 

e il gusto di ricercare sullo strumento sonorità nuove ed inedite.

Un aspetto questo, che ci offre la chiave per collegare, illuminandone alcune 

caratteristiche fondamentali, il p
assato e la più recente contemporaneità presenti 

nei due concerti. E non solo per la esplicita ripresa di Biber da parte di Gabriella 

Zen, ma per una comune attitudine strumentale che vede gli autori per tromba, 

compositori e interpreti attivi, oltre che in ambito classico, anche e soprattutto 

nel mondo del jazz, assai vicini a quelli barocchi nel segno della valorizzazione 

idiomatica dello strumento e di una prassi virtuosistica che condiziona e indirizza 

quella compositiva.

Obwohl die Violine und die Trompete ihrem Anschein nach unterschiedlicher nicht 

sein könnten, die erste mit einem zarten Klang, der normalerweise mit Innerlichkeit 

und Gefühlsausdruck in Verbindung gebracht wird, die zweite schallend und 

pompös, mit ihren Fanfaren an Zeiten des Königtums und an militärische 

Atmosphären erinnernd, zeigt das Konzertprogramm diese zwei Instrumente 

in einer überraschenden Affinität zueinander, wobei bei beiden vor allem die 

virtuose Komponente und die Suche nach neuen Ausdrucksformen in den Vordergrund 

treten. Dies ermöglicht es, die alten und die zeitgenössischen Werke, welche in 

beiden Konzertprogrammen vorkommen, zueinander in Verbindung zu setzten und 

einige Grundkonstanten ausfindig zu machen. Es sticht nämlich nicht nur die 

explizite Wiederaufnahme von Biber seitens der zeitgenössischen Komponistin 

Gabriella Zen ins Auge, sondern auch eine gemeinsame Einstellung der Komponisten 

der Werke für Trompete, welche sei es im Bereich der Klassik, wie in dem des Jazz 

tätig sind, und der Kompositen des Barock: alle heben sie die Eigenheiten des 

jeweiligen Instruments hervor und schreiben im Zeichen einer die kompositorische 

Praxis beeinflussenden Virtuosität.
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MARCO PIEROBON
vincitore dei più importanti Concorsi internazionali, prima tromba e solista con 

le Orchestre dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e del Maggio Musicale 

Fiorentino, “principal trumpet” della Chicago Symphony Orchestra, svolge come 

solista e con il Quintetto Gomalan Brass la più prestigiosa carriera internazionale. 

Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Marco Pierobon, Gewinner der wichtigsten internationalen Wettbewerbe, Erste 

Trompete und Solist der Orchester der “Accademia Nazionale di Santa Cecilia” 

und des “Maggio Musicale Fiorentino”, “principal trumpet” des Chicago Symphony 

Orchestra, führt als Solist und mit dem Gomalan Brass Quintett eine glänzende 

internationale Karriere. Seit 2007 unterrichtet er am Konservatorium “C. Monteverdi”.

GISELLA CURTOLO
premiata al prestigioso Concorso “J. S. Bach” di Lipsia, svolge un’intensa attività 

internazionale, solistica e cameristica. Specializzata nella prassi esecutiva barocca, 

collabora con l’“Orchestra Barocca” di Venezia e fa parte dell’“Orchestra Mozart” 

diretta da Claudio Abbado. Insegna al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Gisella Curtolo, Preisträgern des renommierten Leipziger “J. S. Bach”-Wettbewerbs, 

führt ein intensives internationales Konzertleben, sei es als Solistin, sei es in 

Kammermusikensembles. Spezialisiert auf Barock-Repertoire, arbeitet sie mit dem 

“Orchestra Barocca” von Venedig zusammen und ist Mitglied des von Claudio 

Abbado geleiteten “Orchestra Mozart”. Seit 2007 unterrichtet sie am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

 

CRISTIANO BURATO pianoforte | Klavier

Dal Beethoven già romantico dell’Appassionata – poche volte un titolo è più appropriato 

di qui – al Mendelssohn erede del contrappunto bachiano trasfigurato 

ottocentescamente, dalla grandiosa Fantaisie e dal virtuosistico Scherzo n. 2 

di Chopin al Debussy scintillante dell’Isle joyeuse, Cristiano Burato presenta un 

secolo di musiche pianistiche all’insegna dell’equilibrio tra contenuto emotivo 

ribollente e assoluto rigore formale. Tra l’Appassionata (1804/05) e L’isle joyeuse 

(1904) è tutto un crescendo di densità della scrittura; l’ordine di esecuzione rispetta 

poi il crescendo del numero dei bemolli in chiave: dal re minore delle Variazioni di 

Mendelssohn al fa minore della Sonata di Beethoven e della Fantasia di Chopin al 

si bemolle minore del suo secondo Scherzo, segno anche esteriore del groviglio 

sempre più complesso della musica del XIX secolo.

Von der bereits der Romantik zuzuordnenden Appassionata Beethovens (selten ist 

ein Titel so angebracht wie hier) zu Mendelssohns Variations sérieuses, in denen 

der Komponist den bachschen Kontrapunkt wieder aufnimmt, allerdings um ihn 

dem XIX. Jahrhundert gemäß zu überhöhen, von der grandiosen Fantaisie und 

dem virtuosen zweiten Scherzo Chopins bis hin zur schillernden Isle joyeuse von 

Debussy, präsentiert Cristiano Burato uns ein Jahrhundert Klavierwerke, die im 

Zeichen der Ausgeglichenheit zwischen emotionalem Ausdrucksgehalt und 

formaler Strenge stehen. Von der Appassionata (1804/05) bis hin zur Isle joyeuse 

(1904) stehen wir einem Crescendo kompositorischer Verdichtung gegenüber.  

Die Programmreihenfolge respektiert zudem das Crescendo der Anzahl der 

B-Vorzeichen, einem äußeren Zeichen der immer größeren Komplexität der Musik 

des XIX. Jahrhunderts: vom d-Moll der Variationen von Mendelssohn über das 

f-Moll der Beethoven-Sonate und der Phantasie von Chopin bis hin zum b-Moll 

des zweiten Scherzos desselben Komponisten.Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)

Variations sérieuses, op. 54Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonate Nr. 23 in f-Moll, op. 57 Appassionata

Frédéric Chopin (1810-1849)

Fantaisie, op. 49Scherzo n. 2, op. 31Claude Debussy (1862-1918)

L‘isle joyeuse

DAVIDE CABASSI pianoforte | Klavier

Il pianoforte sfruttato nelle più intime risonanze per evocare, alludere, suggerire. 

Un suono pianistico esaltato nelle sue valenze timbriche, nella sua specifica 

sonorità che aspira tuttavia alla parola in un dire che non contempla soltanto la 

lirica cantabilità ma si spinge a toccare zone di inedita espressività. 

E’ così che gli Improvvisi di Schubert si possono ascoltare come tranche de vie, 

ritagli di esistenza in cui si sublimano melodie familiari e andamenti danzanti, 

mentre i Quadri  di un’esposizione di Musorgskij, partendo da un riferimento 

pittorico concreto, si aprono ad una prospettiva visionaria e fantastica. Al centro 

le Variazioni che Brahms inanella su un tema di Händel: apparente ritorno ad un 

genere classico, in realtà viaggio anche questo all’interno del suono nel rivelarsi 

delle infinite sfaccettature del motivo iniziale.

Das Klavier verwendet in seinen intimsten Resonanzen, um zu evozieren, auszudeuten, 

einzuflüstern. Das Klavier, erstrahlend in all seinen Klangfarben, in Tönen, die 

Wort werden möchten eines Diskurses, der nicht nur lyrische Sanglichkeit, 

sondern einen neuartigen Ausdrucksgehalt anstrebt. In dieser Hinsicht ist es möglich, 

Schuberts Impromptus als tranche de vie zu hören, als existentielle Momente, 

in denen bekannte Melodien und Tanzrhythmen sublimiert werden. Musorgskijs 

Bilder einer Ausstellung gehen hingegen von einem konkreten, bildhaften Ansatz 

aus, um sich dann einer visionären und phantastischen Perspektive zu öffnen. Im 

Zentrum die Variationen, die Brahms über ein Thema von Händel schrieb: dem 

ersten Anschein nach eine Rückkehr zum klassischen Stil, in Wirklichkeit aber eine 

Reise innerhalb des Klanges, eine Offenbarung der unendlichen Möglichkeiten des 

Anfangsmotivs.

Franz Schubert (1797-1828)

Impromptus, op. 142 n. 2, op. 90 n. 4
Johannes Brahms (1833-1897)

Variazioni e fuga su tema di Händel, op. 24 

Variationen und Fuge über ein Thema von Händel, op. 24

Modest Mussorgski (1839-1881)

Quadri di un’esposizione | Bilder einer Ausstellung

CRISTIANO BURATO
vincitore del Concorso pianistico “Dino Ciani – Teatro alla Scala” con verdetto 

unanime della giuria presieduta da Riccardo Muti, ha intrapreso una brillante 

carriera internazionale suonando  con le più grandi orchestre e i più prestigiosi 

direttori, fra cui Simon Rattle. Per “speciali meriti artistici”, è stato insignito di 

medaglia del Presidente della Repubblica Italiana. Insegna al Conservatorio “C. 

Monteverdi” dal 2004.Cristiano Burato hat mit einstimmigen Beschluss der Jury unter dem Vorsitz von 

Riccardo Muti den “Dino Ciani - Teatro alla Scala”-Klavierwettbewerb gewonnen 

und führt eine brillante internationale Karriere, wobei er mit den renommiertesten 

Orchestern und den berühmtesten Dirigenten, darunter Simon Rattle, auftritt.  

Wegen besonderer künstlerischer Verdienste wurde er mit der Medaille des 

Präsidenten der Republik Italien gekürt. Seit 2004 unterrichtet er am Konservatorium 

“C. Monteverdi”.

DAVIDE CABASSI
“Top prizewinner” del prestigioso Concorso internazionale pianistico “Van 

Cliburn”, svolge un’intensa carriera concertistica, come solista e con orchestra, 

nelle più importanti sale d’Europa, Stati Uniti, Russia, Cina, Giappone.  

È regolarmente ospite dell’Orchestra Haydn, su invito di Gustav Kuhn. Insegna 

al Conservatorio “C. Monteverdi” dal 2007.

Davide Cabassi, “Top prizewinner” des prestigeträchtigen internationalen 

“Van Cliburn” Klavierwettbewerbs, tritt sei es als Solist, sei es mit den 

renommiertesten Orchestern in den wichtigsten Konzertsälen Europas, der 

Vereinigten Staaten, Russlands, Chinas und Japans auf. Regelmäßig auf 

Einladung von Gustav Kuhn Gast des Haydn-Orchesters, unterrichtet er seit 

2007 am Konservatorium “C. Monteverdi”.

MARCO PIEROBON tromba | Trompete

Vincent Persichetti (1915-1987) Parable (1975) 

Allen Vizzutti (1952) Cascades (1980)

Stanley Friedman (1951) Solus (1975)

Dana Wilson (1946) I Remember... (Luis and Clifford and Miles and 

Dizzy) (1998)
GISELLA CURTOLO violino | Violine

Heinrich Ignaz Franz Biber (1644-1704) 

dalle | aus den Mysterien-Sonaten: Sonate XVI Der Schutzengel als Begleiter des 

Menschen – Passacaglia
Gabriella Zen (1957) 
L’angelo protettore come compagno dell’uomo sul tema della Passacaglia di 

H. I. F. Biber | über das Thema der Passacaglia con H. I. F. Biber

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Partita in re minore | in d-Moll BWV 1004 Apparentemente diversi il violino e la tromba, delicato nel suono il primo, comunemente 

associato all’espressione intima e sentimentale, squillante e solenne il secondo, 

legato con le sue fanfare alla tradizione regale e ad atmosfere militari, il programma 

ne rivela invece affinità e parentele, tra cui, in primis, la componente virtuosistica 

e il gusto di ricercare sullo strumento sonorità nuove ed inedite.

Un aspetto questo, che ci offre la chiave per collegare, illuminandone alcune 

caratteristiche fondamentali, il passato e la più recente contemporaneità presenti 

nei due concerti. E non solo per la esplicita ripresa di Biber da parte di Gabriella 

Zen, ma per una comune attitudine strumentale che vede gli autori per tromba, 

compositori e interpreti attivi, oltre che in ambito classico, anche e soprattutto 

nel mondo del jazz, assai vicini a quelli barocchi nel segno della valorizzazione 

idiomatica dello strumento e di una prassi virtuosistica che condiziona e indirizza 

quella compositiva.Obwohl die Violine und die Trompete ihrem Anschein nach unterschiedlicher nicht 

sein könnten, die erste mit einem zarten Klang, der normalerweise mit Innerlichkeit 

und Gefühlsausdruck in Verbindung gebracht wird, die zweite schallend und 

pompös, mit ihren Fanfaren an Zeiten des Königtums und an militärische 

Atmosphären erinnernd, zeigt das Konzertprogramm diese zwei Instrumente 

in einer überraschenden Affinität zueinander, wobei bei beiden vor allem die 

virtuose Komponente und die Suche nach neuen Ausdrucksformen in den Vordergrund 

treten. Dies ermöglicht es, die alten und die zeitgenössischen Werke, welche in 

beiden Konzertprogrammen vorkommen, zueinander in Verbindung zu setzten und 

einige Grundkonstanten ausfindig zu machen. Es sticht nämlich nicht nur die 

explizite Wiederaufnahme von Biber seitens der zeitgenössischen Komponistin 

Gabriella Zen ins Auge, sondern auch eine gemeinsame Einstellung der Komponisten 

der Werke für Trompete, welche sei es im Bereich der Klassik, wie in dem des Jazz 

tätig sind, und der Kompositen des Barock: alle heben sie die Eigenheiten des 

jeweiligen Instruments hervor und schreiben im Zeichen einer die kompositorische 

Praxis beeinflussenden Virtuosität.
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scatto al museo esprimi in una fototessera la tua idea di museo

Che cos’è per te il museo?Che cosa ci vorresti trovare?Al Museo Tridentino di Scienze Naturali di Trento dal 15 marzo 2008 puoi esprimere la tua idea di museo tramite una foto (del tuo viso o di un oggetto, da solo o in compagnia).
 
Dai spazio alla tua fantasia e lascia il tuo segno. Quattro foto rimangono al museo e quattro ti sono regalate a ricordo della tua partecipazione.

15.03.08 > 02.06.08
Tutte le fototessere saranno messe in mostra dal 7 aprile al 2 giugno 2008 e contribuiranno alla realizzazione di un catalogo.

 

Museo Tridentino di Scienze Naturalivia Calepina 14 - 38100 Trentocomunica@mtsn.tn.it0461/270311

GADGETS
maglietta e spilla sagomata

RACCOGLITORE FOTO “SCATTO AL MUSEO” 
cartolina-fustellata 

CARTOLINE
pieghevoli fustellate

RENDERING DI PROGETTO
cabina fotografica

RENDERING DI PROGETTO
totem espositivo

REALIZZAZIONE
finale cabina fotografica

MANIFESTO

progetto videoRaccolta di opinioni e richieste del pubblico tramite la collezione di 

fototessere e frasi scritte tramite le quali i visitatori saranno invitati 

ad esprimere la loro idea di museo attraverso l’espressione del volto 

e/o contributo scritto.

scatto al museo

Raccolta di opinioni e richieste del pubblico tramite la collezione di 

fototessere e frasi scritte tramite le quali i visitatori saranno invitati 

ad esprimere la loro idea di museo attraverso l’espressione del volto 

e/o contributo scritto.

MUSEO TRIDENTINO DI SCIENZE NATURALI, TRENTO  |  progetto “secondo me”

PROJECTS
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via Calepina 14 - 38100 Trento

tel. 0461.270311 www.mtsn.tn.it

FOCUS

GADGETS
maglietta e spilla

SEGNALIBRO

ETICHETTE E INSERZIONI

RENDERING DI PROGETTO
Banner

MANIFESTO

MUSEO TRIDENTINO DI SCIENZE NATURALI, TRENTO  |  progetto “Avatar_”

> LA MAGGIOR PARTE    DELLE PERSONE  SONO ALTRE PERSONE < OSCAR WILDE_1905

 11.10.08 > 11.01.09 TRENTO_

 MUSEO TRIDENTINO  DI SCIENZE NATURALI

Via Roma, 55 38100 TRenToTel. 0461.275521 |  Fax 0461.275552info@bibcom.trento.it  |  www.bibcom.trento.it

via Calepina 14 - 38100 Trento

tel. 0461.270311 www.mtsn.tn.it
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PROJECTS

APT ROVERETO
portale web

CARITAS - BOLZANO
madre terra

PARALLEL EVENTS MANIFESTA 7
città al muro

ERICA ART LOOK
logo salone

MACCANI PAVIMENTI - TRENTO
comunicazione aziendale

INFO
info@citta-al-muro.org
francesca.quadrelli@gmail.com   +39.339.3959404  

CURATORI
Eva Lavinia Maffei, Andrea Mubi, Francesca Quadrelli 

ORGANIZZAZIONE

PROGETTO GRAFICO
MediaMixDesign.net  | Gianluca Manzana

PATROCINIO

MUSEO CAPRONI
 week end volante

TrenTo, via Lidorno 3  |  info: 0461 944.888

1 | 2 
novembre 2008

10.00 > 13.00 / 14.00 > 18.00

museo dell’Aeronautica Gianni Caproni

TEATRO CRISTALLO - BOLZANO
stagioni teatrali 2006/2007 e 2007/2008

PROGETTO POLITICHE GIOVANILI
piano giovani di zona

8MEDIAMIXDESIGN PAG.


